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VERBALE RIUNIONE 

CPDS 

 

La Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) del Dipartimento di Scienze della 

Comunicazione, regolarmente convocata, si è riunita in data 11 Giugno 2026 alle ore 10.00 in 

modalità online tramite la finestra virtuale https://meet.google.com/xfm-gkox-mwv per discutere 

il seguente ordine del giorno: 

    

 

1) Audit con Commissione AQ L20 

 

 

SONO PRESENTI PER LA CPDS:  

Docenti: Danilo Pelusi, Nico Bortoletto, Querciolo Mazzonis, Gabriele D’Autilia 

Studenti: Matteo Orlandi, Melissa Santillo 

 

ASSENTI: 

Studenti: Aquilino Granieri, Michael Fox  

 

 

SONO PRESENTI PER LA COMMISSIONE AQ DEL CDS L20:  

Docenti: Marcello Pedaci, Leonardo Terrusi, Romina Eramo 

Personale TAB: Maria Pia Cialfi  

https://meet.google.com/xfm-gkox-mwv
https://meet.google.com/gpg-jcms-dsb?hs=122&authuser=1
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1) Audit con Commissione AQ L20 

    

Il Presidente ringrazia la Commissione AQ per la disponibilità e invita i componenti della CPDS a 

porre le domande ai componenti la Commissione AQ del CdS L20. 

 

Dalle questioni sollevate dal Prof. Bortoletto, seguono le repliche della Commssione AQ. 

 

- Sistema di indicazioni circa le prove di verifica intermedie e finali 

Il corso di studio ha introdotto dal 2025 un sistema di coordinamento delle prove intermedie per le 

differenti materie. 

Esiste ancora -per le prove intermedie- un problema legato alla sovrapposizione dei giorni di 

preparazione a tali prove (2-3 usualmente) che rischiano di ridurre in modo importante il numero dei 

frequentanti.  

È previsto un controllo di congruenza (in termini di sovrapposizione) per le prove finali il cui 

calendario è discusso ed approvato dal Consiglio nel corso dell'anno accademico. 

 

- I syllabi sono controllati in fase redazionale dal Presidente e dall'AQ di CdS, rispondono alle linee 

guida di Ateneo; 

 

- La coerenza (con gli obiettivi formativi del CdS) degli insegnamenti, così come percepita dagli 

studenti, è significativamente migliorata dalla revisione curricolare operata  nello scorso anno 

accademico; 

 

- Gli esiti delle prove di accertamento sono considerati segnatamente ad eventuali insegnamenti 

'scoglio' , dove vi sia una eccessiva tendenza al respingimento dello studente.  

In generale, comunque, gli esiti degli esami (in termini di votazioni medie, etc) e le relative analisi 

(di base) sono consultabili nell'apposito portale SUA, ispezionabile con apposite credenziali di 

accesso. 

 

La Commissione AQ, sollecitata dal Prof. Mazzonis in merito al controllo delle informazioni fornite 

nelle parti pubbliche del CdS, ha risposto che verifica regolarmente che i docenti pubblichino 

correttamente le informazioni dei propri corsi. Specifica altresì che è difficile stabilire delle regole 

precise riguardo il numero di pagine da assegnare per l'esame in base ai cfu, in quanto le discipline 

sono molto diverse tra loro e quindi presentano problematiche differenti. 
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Un'altra questione riguarda la possibilità di eleggere uno/a studente/ssa come rappresentante degli 

studenti lavoratori, affinché possa essere contattato/a in relazione alle lezioni online. La 

commissione si è detta aperta a questa soluzione, sebbene questo gruppo di studenti non sia facile 

da coordinare in quanto non appartiene alla stessa coorte di lavoratori. 

 

Di seguito si riportano le risposte della Commissione AQ alle osservazioni formulate dal Prof. Pelusi. 

 

- In che modo il CdS analizza le criticità emerse e ne individua le cause alla base? Sono 

disponibili evidenze delle analisi effettuate? 

Il Corso di Studio (CdS) adotta un approccio multi-fonte e sistemico per il monitoraggio, l'analisi 

delle criticità e l'individuazione delle relative cause profonde. Il processo si basa anzitutto su una 

dimensione partecipativa, che si concretizza in momenti di confronto e debriefing periodici con i 

rappresentanti degli studenti; questi incontri consentono di intercettare tempestivamente i segnali di 

disagio o le inefficienze logistiche e didattiche direttamente dalla componente studentesca. A questo 

canale qualitativo si affianca l'analisi quantitativa e documentale dei dati ufficiali di Ateneo e 

ministeriali. In particolare, il CdS esamina regolarmente i flussi informativi e gli indicatori di 

efficienza della didattica, l'andamento delle carriere studentesche e i questionari OPIS relativi alla 

soddisfazione degli studenti sulle singole attività formative. Inoltre, per i corsi che prevedono attività 

esterne, l'analisi viene estesa alle opinioni espresse dai tutor aziendali e dagli enti ospitanti sui 

tirocinanti, al fine di valutare la coerenza del percorso formativo con le esigenze del mondo del lavoro. 

Le analisi condotte e il monitoraggio delle cause sono ampiamente tracciabili e supportati da evidenze 

oggettive. Nello specifico, i dati e gli indicatori analizzati sono formalizzati all'interno della Scheda 

di Monitoraggio Annuale (SMA) e sono storicizzati e consultabili nel portale della Scheda Unica 

Annuale del Corso di Studio (SUA-CdS). Ulteriori evidenze qualitative sono costituite dai verbali 

della Commissione di Assicurazione della Qualità (AQ) e del Consiglio di CdS in cui vengono 

formalizzati i confronti con la componente studentesca. 

 

- Quali azioni correttive sono state definite e realizzate in risposta alle criticità emerse dai 

questionari di valutazione? Come viene monitorata la loro efficacia? 

Si è provveduto alla rimodulazione dei piani di studio mediante lo spostamento di specifici 

insegnamenti da un anno all'altro o tra semestri differenti, al fine di consentire una migliore 

organizzazione dello studio da parte degli studenti. Parallelamente, si è dato corso alla revisione dei 

programmi d'esame e all'aggiornamento dei metodi di valutazione. 

È stata formalizzata la necessità che i docenti dedichino le prime lezioni di ogni insegnamento alla 

verifica dei prerequisiti e delle conoscenze preliminari degli studenti, avvalendosi di strumenti 

flessibili quali test di autovalutazione in aula o supporti sulla piattaforma e-learning. A fronte di 

lacune significative, i docenti sono tenuti a prevedere attività specifiche di ripasso o integrazione, 
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anche attraverso l'indicazione di materiali didattici integrativi (es. video, MOOC). Ove si riscontrino 

disallineamenti strutturali, verrà attivato un confronto diretto tra gli insegnamenti interessati, 

coordinato dalla Presidenza del CdS. 

La Commissione AQ è stata incaricata di condurre un'analisi approfondita sulla congruità del carico 

didattico rispetto ai CFU assegnati a ciascun insegnamento, nonché sulla piena adeguatezza del 

materiale di studio consigliato. 

Su proposta del Presidente del CdS, è stato deliberato di richiedere formali risorse al Dipartimento e 

all'Ateneo per le attività di peer-tutoring (tutorato svolto da studenti senior), uno strumento che 

storicamente ha fornito un impatto fortemente positivo nel supporto agli studenti. 

Il controllo sistematico sull'efficacia e sulla tenuta delle soluzioni adottate viene garantito attraverso 

due canali principali: 

Monitoraggio quantitativo: Il monitoraggio longitudinale dei punteggi e dei trend storici dei 

successivi questionari OPIS, per verificare lo scostamento rispetto alle annualità precedenti. 

Monitoraggio qualitativo e partecipativo: Il confronto periodico e diretto con la componente 

studentesca e con i loro rappresentanti all'interno degli organi di gestione del corso e in incontri 

periodici tra Commissione AQ e rappresentanze studentesche, volto a raccogliere feedback in tempo 

reale sulle azioni correttive introdotte. 

 

- Il CdS dispone di procedure formalizzate per la gestione dei reclami degli studenti? Come 

viene verificata l'accessibilità e l'effettivo utilizzo di tali procedure? 

Il Corso di Studio (CdS) non dispone attualmente di procedure di Ateneo interamente formalizzate e 

specifiche per la gestione autonoma dei reclami degli studenti. Tuttavia, la tematica è oggetto di attiva 

trattazione e il CdS. La definizione e la strutturazione di linee guida e procedure standardizzate per 

la raccolta, l'instradamento e la risoluzione dei reclami sono, infatti, in questa fase in discussione 

presso il Presidio della Qualità di Ateneo (PQA). 

Di conseguenza, anche le modalità per la verifica dell'accessibilità e dell'effettivo utilizzo da parte 

degli studenti verranno delineate e implementate non appena il PQA avrà concluso la stesura e 

l'approvazione del quadro regolamentare definitivo. 

 

- In che modo le raccomandazioni e le osservazioni formulate dalla CPDS nella precedente 

relazione sono state recepite, tradotte in azioni e monitorate nel tempo? 

Come riportato nel verbale del Consiglio di CdS del 27 marzo 2026: 

Il Presidente ha aperto la discussione illustrando le azioni di miglioramento proposte nella relazione, 

soffermandosi inizialmente sui Quadri A e B. In merito a questi, ha annunciato che la Commissione 

AQ – come già deliberato nel Consiglio del 26 gennaio 2026 – avvierà una verifica approfondita e un 

confronto con i docenti sulla congruità dei carichi didattici e dei materiali di studio, per comprendere 
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le criticità e favorire una maggiore armonizzazione. 

Relativamente al Quadro C, il prof. Pedaci ha ricordato l'introduzione di un sistema di monitoraggio 

delle prove intermedie e finali, recentemente ottimizzato grazie a un calendario condiviso per anno e 

curriculum volto a evitare sovraccarichi per gli studenti. Ha inoltre menzionato una nuova 

sperimentazione basata su strumenti digitali appena approvata dal Consiglio. Per il Quadro D, il 

Presidente ha evidenziato come l'attenzione agli studenti lavoratori (tramite convenzioni, 

orientamento e lezioni online) sia un obiettivo consolidato fin dal Riesame Ciclico del 2023, ma ha 

confermato la volontà di rafforzare ulteriormente queste iniziative accogliendo lo stimolo della 

CPDS. 

La discussione sul Quadro E ha riguardato l'allineamento tra i profili professionali e i codici ISTAT. 

Il prof. Pedaci ha precisato che il CdS analizza e documenta già annualmente l'evoluzione del mercato 

del lavoro nella SUA-CdS, ipotizzando che il rilievo della CPDS miri principalmente a un 

ampliamento dei codici inseriti. A questo proposito, il Presidente ha ammesso il mancato inserimento 

di alcuni codici originariamente previsti nella revisione dell'ordinamento, informando il Consiglio di 

aver già contattato l'Ufficio Offerta Formativa per rimediare. Sul punto è intervenuto anche il prof. 

Pelusi, ricordando che tutte le Commissioni AQ dei Corsi di Studio saranno audite specificamente 

sulle criticità emerse dalla relazione della CPDS. 

Infine, sul Quadro F, il dibattito si è concentrato sulla logistica e sui servizi. Rispetto alla proposta 

della CPDS di distribuire maggiormente le lezioni sulla settimana, il prof. Pedaci ha fatto presente 

che i rappresentanti degli studenti hanno sempre richiesto di concentrare la didattica in tre giorni per 

favorire i fuori sede. Per quanto riguarda invece le altre richieste della CPDS – ovvero l'uso delle aule 

vuote come aule studio e l'estensione dell'orario della segreteria – lo stesso prof. Pedaci si è impegnato 

a interloquire direttamente con la Direttrice di Dipartimento per individuare soluzioni praticabili. 

 

- Le azioni correttive e di miglioramento pianificate dal CdS sono state effettivamente 

realizzate? Quali evidenze documentano il loro stato di attuazione e i risultati conseguiti? 

Sì, le azioni correttive e di miglioramento precedentemente pianificate dal Corso di Studio (CdS) 

sono state regolarmente poste in essere e risultano in gran parte realizzate o in fase di progressivo 

consolidamento. 

Lo stato di attuazione delle singole misure, insieme al monitoraggio dei primi risultati conseguiti, è 

ampiamente tracciabile e formalizzato all'interno della documentazione ufficiale. Nello specifico, le 

evidenze oggettive sono puntualmente dichiarate e rendicontate nella Scheda di Monitoraggio 

Annuale (SMA), nella Scheda monitoraggio richiesta dal Presidio della Qualità di Ateneo e all'interno 

del Rapporto di Riesame Ciclico, documenti in cui viene analizzato lo scostamento tra gli obiettivi 

prefissati e i traguardi effettivamente raggiunti. 
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- Come viene monitorata l'efficacia delle azioni intraprese e con quali modalità il CdS 

interviene nei casi in cui i risultati ottenuti siano inferiori alle attese o le criticità persistano? 

L'efficacia delle azioni intraprese viene costantemente controllata attraverso l'utilizzo di un articolato 

sistema di indicatori quantitativi e qualitativi, derivati principalmente dall’Ateneo e dall’ANVUR 

(quali per esempio gli indicatori utilizzati per la SMA e i risultati della rilevazione delle OPIS). Questi 

permettono al Corso di Studio (CdS) di valutare in modo oggettivo se le misure introdotte stiano 

producendo gli effetti desiderati sulla qualità della didattica.     

 

- Quali attività collegiali sono state svolte per analizzare le criticità, individuarne le cause e 

migliorare l'organizzazione del percorso formativo, il coordinamento didattico e la gestione 

delle attività formative? 

L'analisi delle criticità, l'individuazione delle loro cause e la conseguente ottimizzazione del percorso 

formativo costituiscono l'oggetto di specifiche e approfondite attività collegiali condotte regolarmente 

all'interno delle sedute del Consiglio di CdS. 

 

 

 

  

La seduta è chiusa alle ore 11.10 

 

 

         Il Segretario verbalizzante                                       Il Presidente 

    Gabriele D’Autilia                                                   Danilo Pelusi     

 


